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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 2014-2020 PUGLIA 
ARTICOLO 35 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 

_______________________________________________________________________________ 
 

MISURA 19 " SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER" 
SOTTOMISURA 19.2 " SOSTEGNO ALL'ESECUZIONE NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DELLA STRATEGIA" 

 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL MURGIA PIÙ 

 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

AZIONE 3 – IMPRENDITORIALITÀ 
 

INTERVENTO 3.3 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ EXTRA AGRICOLE 
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1) Desidererei una delucidazione inerente al Bando GAL MURGIA PIU' Misura 19 - 
Sottomisura 19.2 Azione 3 Intervento 3.3, ed in particolare relativamente al Criterio 
di Selezione riguardante l'utilizzo di materiali certificati per il basso impatto 
ambientale: Una caldaia a condensazione con pompa di calore certificata, come 
richiesto dal bando, rientra nei beni strumentali come materiali per il basso impatto 
ambientali, o rientra nella categoria delle tecnologie per il risparmio energetico? In 
ogni caso per beni strumentali cosa si intende di preciso? 

Secondo quanto stabilito dall’art. 14.2 lettera s dell’avviso pubblico per quanto 
riguarda le tecnologia per il risparmio energetico e/o per l’utilizzo di energie da fonti 
rinnovabili, sono ammessi esclusivamente gli interventi rientranti nel Decreto 
interministeriale 19 febbraio 2007 che stabilisce le detrazioni per le spese di 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, ai sensi della Legge 27 
dicembre 2006 n. 296, art. 1, comma 349 e ss. mm. ii., nonché l’acquisto di beni 
strumentali aventi classe di consumo energetico A++ o superiore. 
I beni strumentali sono le attrezzature, i mobili, i macchinari, i computer, vale a dire 
tutti quei beni utilizzati nell’attività per anni e soggetti ad ammortamento. 
 

2) Dalla lettura dell’allegato sui codici Ateco ammissibili, emerge la presenza di 

quello relativo al noleggio di autoveicoli, però poi leggiamo che sono ammessi sogli 

autocarri. Come dobbiamo interpretare la cosa? 
Secondo quanto stabilito dall’art. 10 lettera c è ammissibile l’acquisto di mezzi mobili 
targati, solo se strettamente funzionali e pertinenti rispetto all’attività ammissibile 
svolta dall’impresa, rientranti nelle seguenti tipologie: autocarri, autovetture 
furgonate (prive di sedili posteriori) immatricolate come autocarro, autoveicoli adibiti 
al trasporto collettivo di persone (aventi capacità superiore a nove posti compreso il 
conducente). 
 

3) Per quanto riguarda la documentazione alla domanda - punto d) documento di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.), per una azienda che è in regime semplificato con 

P.IVA e iscrizione alla camera di commercio, ma che non paga i contributi, ha i 

requisiti per accedere al bando? Per una progetto che riguarda una struttura 

ricettiva (B&B, Affittacamere), ove come investimenti si vuole inserire solo 

l'arredamento completo delle unità immobiliari, è necessaria la visura catastale? In 

questo caso, visto che le unità sono in fase di aggiornamento, come bisogna 

comportarsi con le visure catastali? 
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Secondo quanto stabilito dall’art. 14.1 lettera d la domanda di sostegno deve essere 
corredata, tra gli altri documenti, anche dal documento di Regolarità Contributiva 
(D.U.R.C.). 
Secondo quanto stabilito dall’art. 14.1 lettera m la domanda di sostegno deve essere 
corredata, tra gli altri documenti, anche visura catastale dell’immobile individuato per 
la realizzazione dell’intervento. L’immobile individuato dovrà essere ad uso esclusivo 
dell’impresa richiedente; non sono ammessi ai benefici interventi su fabbricati 
condotti in comodato d’uso.  
 

4) In relazione all'avviso in oggetto chiedo se una start-up appena costituita e 

regolarmente iscritta al registro delle imprese e all'anagrafe delle aziende agricole, 

può presentare domanda sul presente avviso.  
 
Secondo quanto stabilito dall’art. 8 lettera a, è richiesto, tra le altre condizioni che i 
soggetti proponenti alla data di presentazione della DdS devono essere microimprese 
regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle Imprese. 
 

5) Siamo un azienda artigiana specializzata nella produzione di prodotti da forno, in 

modo specifico taralli, trasferitasi a Canosa da Trani, da meno di 1 anno. Vorremmo 

avere maggiori info o del materiale relativo a quanto discusso ieri e sulle 

opportunità derivanti da nuovi bandi.  
L’avviso pubblico è stato pubblicato nella sezione avvisi del nostro sito web 
www.galmurgiapiu.eu La informiamo che ad oggi è aperto solo l’avviso 3.3 Sostegno 
agli investimenti nello sviluppo di attività extra agricole. 
 
6) Con la presente si richiedono i seguenti chiarimenti relativi alla richiesta di 
incentivo per la copertura dei costi di manutenzione straordinaria di un immobile 
che ospiterà l'attività artigianale: 
- se gli interventi anzidetti richiedono la presentazione del titolo abilitativo (nella 
fattispecie una CILA), lo stesso va richiesto preventivamente e allegato alla 
documentazione di partecipazione o è possibile trasmetterlo ad avvenuta 
aggiudicazione del bando? 
- nel caso in cui l'immobile oggetto d'intervento necessiti del cambio di destinazione 
d'uso catastale (nella fattispecie da C/6 a C/3), lo stesso va effettuato 
preventivamente ai termini di gara o è possibile trasmetterlo ad avvenuta 
aggiudicazione del bando? 
 

http://www.galmurgiapiu/
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Secondo quanto stabilito dall’art. 17 per le sole DdS collocate in posizione utile nella 
graduatoria, il GAL chiederà, tra gli altri documenti, anche copia del titolo abilitativo 
edilizio (comprensivo di autorizzazioni/permessi/nulla-osta/pareri per valutazioni di 
natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, ecc.) o in alternativa dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all'albo, attestante che per le 
opere previste non è necessario richiedere alcuna autorizzazione o effettuare 
comunicazione al comune di appartenenza. 
La suddetta documentazione è indispensabile per i progetti che prevedono opere edili 
o assimilabili. 
Secondo quanto stabilito 18.3 lettera n il proponente dovrà allegare alla domanda di 
saldo la documentazione attestante la destinazione d’uso idonea all’esercizio 
dell’attività.  
 
7) In merito al bando in oggetto vorrei avere una delucidazione al seguente quesito: 
un'impresa con 2 soci e senza dipendenti, non deve presentare D.U.R.C. e 
attestazione INPS del numero occupati? 
 
Secondo quanto stabilito dall’art. 14.1 lettera d) la domanda di sostegno deve essere 
corredata, tra gli altri documenti, anche dal documento di Regolarità Contributiva 
(D.U.R.C.). 
Se l’azienda è senza dipendenti è richiesta un’autocertificazione ai sensi della legge 
445/2000, in sostituzione dell’attestazione INPS del numero deglio occupati o del libro 
unico del lavoro. 
 

8) In merito alla misura 19.2 Intervento 3.3, un soggetto può presentare domanda 

di sostegno aprendo ad oggi una partita IVA per affittacamere ed iscrivendosi al 

registro delle imprese, quindi risultare iscritta alla data di presentazione della 

domanda? Quali vincoli dovrebbe rispettare? 
Secondo quanto stabilito dall’art. 8 lettera a, è richiesto, tra le altre condizioni che i 
soggetti proponenti alla data di presentazione della DdS devono essere microimprese 
regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle Imprese. 
I vincoli sono indicati all’interno dell’avviso pubblico e nello specifico, tra l’altro, 
nell’art. 9 Dichiarazione di impegni ed obblighi. 
 
 
9) Alla cortese attenzione del dott. Popolizio, 

in merito alla misura 3.3 IMPRENDITORIALITA’, per quanto riguarda la disponibilità del bene 

oggetto eventualmente dei benefici: 
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- nel caso in cui vi sia un contratto di comodato d’uso tra il proprietario del bene e la 

microimpresa (nel nostro caso, eventuale soggetto proponente) , il bene può essere 

oggetto di investimenti inerenti le attività del bando 3.3? 

- nel caso in cui il bene sul quale ricadrebbero gli investimenti è di proprietà del legale 

rappresentante della microimpresa, è necessario ulteriore titolo di disponibilità per la 

partecipazione al bando? 

 

RISPOSTA 

-  Il contratto di comodato non rientra tra i titoli di disponibilità ammissibili – art. 17 Avviso 

Pubblico. 

- Se si tratta di rappresentante legale di società occorre il titolo di disponibilità  dell’immobile da 

parte della società. 

Si rammenta che il titolo di disponibilità dell’immobile verrà richiesto solo ai soggetti richiedenti 

che risulteranno in posizione utile – art. 17 avviso Pubblico. 

 
 


